INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI ORATORIO 2013

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

I VIAGGI DI SAN PAOLO
1. La Conversione ( 14 Giugno)
2. Il Primo viaggio (21 Giugno)

3. Il Secondo viaggio (28 Giugno)

4. Il Terzo viaggio (05 Luglio)

5. Il Quarto viaggio (12 Luglio)

6. Riepilogo e visione film (19 Luglio)

7. Gita alla Madonna del Castellaccio (26 Luglio)

QUARTO APPUNTAMENTO

· Accoglienza dei ragazzi, preghiera, introduzione e presentazione del percorso fatta da don Marcello.

· I ragazzi poi dovranno presentarsi dicendo ognuno il proprio nome dopodiché vengono divisi in due squadre con il sorteggio delle palline colorate, e ad ogni componente la squadra viene consegnato un cartellino con un simbolo diverso per ogni squadra. I simboli rappresentano una caratteristica del personaggio.

· Merenda preparata dai genitori.

· Bans

· Lettura e drammatizzazione del brano relativo all’argomento del programma della giornata. Durante la lettura del brano viene esposta la cartina dei viaggi di Paolo in maniera che i ragazzi tracciano di volta in volta il percorso e la sosta nelle varie città in cui Paolo ha annunciato il Vangelo.

· Inizio giochi

· Canti per la preparazione della Messa ultimo incontro

· Bans di saluto

Lettura e drammatizzazione del brano atti che parla del terzo viaggio.

Il terzo viaggio di Paolo
At 18,23-21,19
L.: Luca - Sara
P.: Paolo - Maria Neda
A.: Aristarco (discepolo di Efeso) - Simona
D.: Demetrio (convertito) - Giovanna
E.: Eutico - Chiara
P. A.: profeta Àgabo - Daniela o Roberta
Siamo in una “sosta immaginaria” alla fine del terzo viaggio, a Cesarea, durante lo spostamento verso Gerusalemme, dove poi Paolo sarà preso prigioniero.
La scena inizia con Luca seduto davanti ai ragazzi:
L: Ciao a tutti ragazzi! Io sono Luca, Luca l’evangelista, quello che ha scritto uno dei 4 vangeli, ma soprattutto ho scritto gli Atti degli Apostoli, cioè la storia di cosa successe ai primi cristiani dopo la resurrezione e l’ascensione di Gesù, di come si è sparsa la Parola di Dio tra le genti ad opera di Paolo di Tarso. Io stesso, con questi piedi lo seguo sulle strade dell’Asia per tutti i suoi viaggi, così sono testimone delle opere che compie e posso scrivere tutto ciò che ha fatto... vi assicuro che è un santo! Stare accanto a lui è come stare vicino a Gesù! Oggi stiamo facendo una sosta a Cesarea nel cammino che ci porterà a Gerusalemme, Paolo è così determinato ad andarci e nessuno di noi riesce a capire come mai! Visto che abbiamo un po’ di tempo, voglio raccontarvi il terzo viaggio che stiamo finendo. Ho chiamato con me Paolo in persona, che in questo momento non vedo più... ma dove sarà? Paolo??? Come al suo solito starà cercando di convertire qualcuno... Paolo??? Paolo non perde mai tempo! 
Entra Paolo di fretta
P.: eccomi eccomi! 
L.: dai Paolo, siediti e stai un po’ con me così (Paolo lo interrompe bruscamente) 
P.: ragazzi, lo sapete che siete tutti figli di Dio?? Lasciate il male e... (Luca lo interrompe)
L.: mamma mia, non perdi tempo eh?! Siediti e stai tranquillo! Qui c’è già una comunità, questi ragazzi però vorrebbero sapere qualcosa su com’è andato questo terzo viaggio... 
P.: Sì sì, d’accordo! Allora, stavo tornando verso Antiochia perché sapete, sono diretto a Gerusalemme! Sì, volevo tornare a visitare alcune comunità che hanno appena conosciuto il nostro Signore Gesù … però ora ho solo una cosa in mente: Gerusalemme... voglio andare là a salutare la Chiesa e Pietro... 
L.: sì Paolo, però lungo il cammino ci fermavamo a predicare nelle sinagoghe... cioè tu predicavi e discutevi coi giudei, con i pagani.. Sapete ragazzi, la gente riconosceva che la sua parola veniva da Dio, che era parola di verità, lo pregavano di fermarsi più a lungo ma... 
P.: ...volevo proseguire per rassicurare i discepoli nelle altre città, perché pensate: devono vivere in un mondo che non li comprende, eh … che non ci comprende! Perché siamo scomodi noi cristiani! I discepoli di cristo patiscono tante persecuzioni da parte di chi non è della nostra stessa fede! Dovevo anche risolvere problemi che potevano sorgere nelle comunità
L.: però Paolo che successe? Mentre eravamo in viaggio lo Spirito Santo ti ispirò di tornare in Asia, no?
P.: Sì, e quindi arrivammo a Efeso dove trovammo alcuni discepoli che vivevano fraternamente, in amore e pace... proprio come se conoscessero già quello che aveva insegnato Gesù!
L.: Aspetta Paolo, chiamiamo Aristarco, Aristarco?
Entra Aristarco, Paolo si alza, lo abbraccia e lo presenta, poi si siedono
P.: ecco ragazzi, questo è Aristarco, il primo discepolo che ho battezzato ad Efeso, ora è un po’ cresciuto... racconta un po’ di quando mi hai visto in città!
A.: dovevate vedere, ragazzi, quando Paolo ci vide... continuava a ripetersi (fa il verso alla voce di Paolo): «Eppure io non sono mai passato di qua, e questi fratelli vivono secondo la legge di Dio! Com’è possibile? Come conoscono il Signore? Dio è proprio grande!», poi vide che lo guardavo un po’ sospettoso e mi chiese se avevamo ricevuto lo Spirito Santo quando avevamo conosciuto la fede. Noi però non avevamo nemmeno sentito parlare dello Spirito Santo... i nostri padri ci avevano fatto battezzare con il battesimo di Giovanni Battista!
P.: Allora capii che non avevano ancora sentito parlare di Gesù... 
L.: Così Paolo spiegò della venuta del Cristo, di come era morto e poi risorto, tutto per amore nostro, per liberarci dal peccato e per renderci di nuovo degni figli di Dio... 
P.: sì, perché il battesimo di Giovanni era un battesimo di conversione. Giovanni diceva di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè Gesù! 
A.: Allora capimmo, tutto aveva un senso nella vita e ci facemmo battezzare nel nome di Gesù! E appena Paolo ci ebbe imposto le mani, lo Spirito Santo discese su di noi...
L.: … e si misero a parlare in lingue diverse e a profetare!
P.: (rivolto ai ragazzi) Aristarco parlava in italiano!!! Avete sentito come lo sa bene???
L.: Poi ci trattenemmo a Efeso con i nuovi discepoli per circa due anni, non tutti però ci amavano e iniziavano a dire male di Paolo in pubblico... Lui però continuava e predicare, tanti altri si convertivano e la comunità si cresceva
A.: Dio operava anche prodigi non comuni per mano di Paolo, al punto che la gente metteva sopra i malati fazzoletti o grembiuli che erano stati a contatto con lui e miracolosamente le malattie cessavano, gli spiriti cattivi fuggivano! 
P.: Ora non esageriamo! Raccontate un po’ di quella volta degli orefici!
L.: Già! Aspetta, Demetrio??? Vieni un po’ a raccontare la tua bravata... 
Demetrio entra in scena e poi si siede
D.: oh ragazzi, ma possibile che mi fate raccontare sempre sta storia... 
A.: dai non te la prendere... 
P.: ragazzi, dovete sapere che Demetrio è un grande convertito, a Efeso ci voleva fare fuori, tirare il collo!!! Ma ora si è convertito e ci segue, sapeste com’è premuroso... 
L.: dovete sapere ragazzi che a Efeso non c’era solo la nuova comunità di cristiani, ma c’erano anche ebrei e politeisti. I politeisti adoravano altri dei e la predicazione di Paolo aveva fatto andare in crisi il mercato degli orafi, come Demetrio, fabbricanti di tempietti d’oro per gli déi. Proprio lui sobillò i suoi colleghi artigiani contro Paolo
D.: eh sì, ma è acqua passata... Allora però ero proprio arrabbiato, insomma Paolo viene a Efeso, converte tutti i nostri clienti che non comprano più il nostro oro da offrire agli dèi... pensavamo che traviasse la gente dicendo che non erano dèi quelli fabbricati dalle nostre mani. Volevamo toglierli di mezzo, soprattutto uccidere Paolo!
A.: Sì, ma invece di Paolo indovinate un po’ chi acchiapparono?! Me! Io e un altro, Gaio, eravamo gli stretti collaboratori di Paolo, per caso passavamo di lì e ci acciuffarono... non vi dico che paura! 
P.: Io volevo andare ad aiutare Aristarco e Gaio, ma questo qui (indica Luca) me lo impedì!
L.: Ma io mi immaginavo che il Signore ne avrebbe trovata una delle sue per toglierci dall’impiccio!
D.: Non volendo, Luca, ci avevi indovinato! Intanto, infatti, il cancelliere della città calmò la folla, ci fece capire che se i discepoli non avevano profanato il tempio della dea Artemide, protettrice della città, non sussisteva alcun reato, per cui li lasciammo andare 
L.: passato il tumulto Paolo andò a parlare alla comunità e agli orefici, tra cui il nostro Demetrio!
D.: fu grazie a quel discorso che mi convertii: Paolo parlava con amore ed esortava i suoi discepoli a rimanere forti nella fede, nonostante le persecuzioni di chi non credeva, diceva di essere umili, di mantenersi uniti, di amarci anche se è difficile, di farci addirittura imitatori di Cristo, di stare insieme pregando il Signore con gioia... allora non avevo mai sentito parlare bene di Cristo, ma pensai che se si era comportato come Paolo avrei voluto conoscerlo, sapere cosa aveva fatto di grande!
P.: venne da me e gli parlai allungo di Gesù e alla fine lo battezzai! Così ora non si stacca un momento da noi, e ci segue... 
L.: dopo poco ricominciammo il viaggio e dopo aver attraversato la Macedonia arrivammo in Grecia; passati tre mesi Paolo decise di tornare indietro e ci fermammo a Troade dove accadde un fatto straordinario … Eutico??? Vieni un attimo?
Entra Eutico sbadigliando, assonnato, Aristarco e Demetrio scuotono la testa rassegnati, mentre Paolo dice:
P.: Ecco Eutico, il discepolo pisolone! 
Eutico si siede insieme agli altri lamentandosi
E.: fratelli miei, ma abbiamo camminato tutta la notte … 
A.: racconta un po’ di quella volta … 
E.: sì, allora … Come di abitudine ci eravamo riuniti con Paolo di domenica per lo spezzare del pane... 
L.: cioè la messa
E.: Paolo doveva ripartire il giorno dopo e parlò più del solito prolungando il discorso, cioè l’omelia, fino addirittura a mezzanotte! Eravamo lì dalle quattro di pomeriggio... non so se mi spiego... 
P.: eh... quando vengo preso dalla parola di Dio, dalla predicazione... chi mi ferma più?!
A.: e c’è anche da dire che eravamo riuniti al terzo piano di una casa grande ...
D.: … faceva caldo, e le finestre erano spalancate e molti di noi sedevano proprio sulle finestre per rinfrescarsi al venticello della sera ...
E.: anche io ero seduto alla finestra e mentre Paolo continuava senza sosta a spiegare la parola di Dio, fui preso da un sonno profondo, pesante... una cosa così non m’era mai successa! Poi non mi ricordo più nulla...
L.: addormentandosi cadde giù dal terzo piano! Che spavento! 
P.: quando sentii le urla dei fratelli corsi giù... Ma Eutico non respirava più...
E.: ero morto stecchito! 
L.: Paolo però lo abbracciò pregando, e poi disse: «Non abbiate paura, è vivo!!!»
E.: (Eutico spiritoso dice:) appena riaprii gli occhi vidi una faccia brutta... pensavo di essere all’inferno! 
P.: dai Eutico! 
L.: eravamo così felici che il Signore, per mezzo di Paolo, l’avesse risuscitato! 
E.: quando capii cos’era successo ero felice pure io! Tornai in casa un po’ rintontito, ma ora sto benone eh! Risalimmo su, spezzammo il pane e non contento Paolo continuò a parlare fino all’alba!
L.: poi, senza nemmeno riposare, partimmo a piedi. A questo qua gli premeva di arrivare a Gerusalemme! A Mileto però mandò a chiamare gli anziani che guidavano la comunità di Efeso
P.: lo Spirito Santo mi aveva suggerito di salutarli per l’ultima volta e dissi loro: «Voi sapete come mi sono comportato con voi fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con umiltà, tra le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere utile al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, testimoniando la conversione a Dio e la fede nel Signore nostro Gesù. Ed ecco, costretto dallo Spirito, vado a Gerusalemme senza sapere ciò che là mi accadrà. So solo che lo Spirito Santo mi fa conoscere che mi attendono catene e tribolazioni. Voglio portare a termine il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di annunciarvi tutta la volontà di Dio. E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto. Vegliate su voi stessi e su tutta la comunità. Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi persone che odiano Gesù a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé. Per questo vigilate! E ora vi affido a Dio. In tutte le maniere vi ho mostrato che i deboli si devono soccorrere lavorando così, ricordando le parole del Signore Gesù, che disse “Si è più beati nel dare che nel ricevere!”
E.: Dopo questo discorso tutti noi piangevamo... 
A.: eh sì, soprattutto perché avevamo capito che prima o poi Paolo sarebbe stato fatto prigioniero... 
L.: dopo aver detto questo, ci inginocchiammo e pregammo insieme. Tutti gli anziani di Efeso, gettandosi al collo di Paolo, lo baciavano, addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto
D.: poi ci accompagnarono fino alla nave
L.: e non è finita qui! La nave doveva scaricare delle merci nella città di Tiro, quindi scendemmo e andammo a trovare dei discepoli che vivevano lì
A.: e il brutto è che questi, per impulso dello Spirito, dicevano a Paolo: «non andare a Gerusalemme!!!»
E.: anche loro infatti avevano un brutto presentimento e la sensazione che non l’avrebbero visto mai più!
P.: Fratelli miei, voi non capite! Non potete distogliermi dal cammino che il Signore ha previsto per me, io voglio fare la volontà di Dio!
L.: eh sì … Ci rimettemmo dunque in viaggio... e siamo arrivati a Cesarea
Si sente bussare e entra il profeta Àgabo, tutti si guardano, prende la cintura di Paolo e se la lega alle mani, come fosse un prigioniero e dice:
P. A.: Questo dice lo Spirito Santo: l'uomo al quale appartiene questa cintura, i Giudei a Gerusalemme lo legheranno e lo consegneranno nelle mani dei pagani. Io sono il profeta àgabo e porto la parola di Dio
Tutti i discepoli dicono in coro:
Paolo, non andare a Gerusalemme!
P.: Perché fate così, perché piangete? Così mi spezzate il cuore! Io sono pronto non soltanto a essere legato, ma anche a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù! 
L.: e va bene: sia fatta la volontà del Signore!
Dopo questi giorni, fatti i preparativi, Paolo e i suoi discepoli salirono a Gerusalemme. 

INIZIO GIOCHI
1° GIOCO: Spegni la candela

Materiale occorrente:

· N° 20 Candele

· N° 20 siringhe

· N° 2 bacinelle

 I ragazzi con le candele si dispongono lungo una riga, ad un passo di distanza uno dall’altro, quelli con le siringhe lungo un’altra riga, parallela alla prima, ciascuno di fronte al proprio compagno. Dietro ai ragazzi  con la siringa, ad almeno cinque passi di distanza, viene posata un recipiente pieno d’acqua. L’animatore accende le candele, che i giocatori tengono davanti al viso, in modo che la fiamma resti un più in alto del naso. Per evitare incidenti è bene tenere le candele ad almeno una spanna dal volto. Al via i giocatori con le siringhe corrono verso il recipiente con l’acqua, riempiono la propria siringa di acqua (aspirandola...), tornano sulla riga e cercano di spegnere la candela del loro compagno, spingendo di colpo l’acqua fuori dalla siringa.  Se qualche bambino spegne la sua candela in modo irregolare (soffiandoci sopra o agitandola di qua e di là), la coppia viene squalificata, terminato il primo giro vengono invertite le parti, chi prima reggeva la candela ora getta l?acqua e viceversa. 

Vince chi per prima termina il gioco guadagnando così  5 caselle del disegno, la squadra che perde risponde ad una domanda su san Paolo per guadagnare altrettante caselle. 

DOMANDA: Cosa successe a Eutico mentre ascoltava Paolo che predicava?
2° GIOCO: Mettiti al sicuro
Materiale necessario:

· Alcune sedie
· Nastro per delimitare il campo da gioco
· Bicchieri quanti ne servono
· 2 bacinelle



 I bambini vengono  divisi in due squadre, la squadra Blu e la squadra Rossa 
Ogni squadra avrà una bacinella d'acqua e una parte di campo inoltre ogni giocatore avrà un bicchiere a disposizione. 
Al via l'animatore pronuncerà la frase:'I blu attaccano i rossi oppure: l’inverso 
Chi attacca deve cercare di colpire con l'acqua l'avversario, chi è attaccato deve cercare di non farsi colpire e di andare al riparo, che sarà posto dietro alcune sedie nel campo avversario. 
Una volta preso il giocatore dovrà fermarsi: quando tutti i giocatori sono fermi si contano quelli che sono arrivati dietro le sedie senza essere bagnati. Il gioco si può ripetere più volte, facendo il conteggio finale di quante volte i ragazzi arrivano senza essersi bagnati.
Vince la squadra il cui numero di giocatori riesce a bagnarsi di meno  guadagnando così  5 caselle del disegno, la squadra che perde risponde ad una domanda su san Paolo per guadagnare altrettante caselle. 

DOMANDA: Cosa fecero gli anziani di Efeso quando Paolo gli disse che doveva partire per Gerusalemme?
